
VERBALE DELLA SEDUTA DELL’11 GENNAIO 2012 
DELLA CONFERENZA PROVINCIALE DI COORDINAMENTO 

 
 
Il giorno mercoledì 11 gennaio 2012, alle ore 10.00, presso la sala riunioni della Provincia 
in Via Mazzini 6 a Reggio Emilia, si è riunita la Conferenza provinciale di coordinamento ai 
sensi dell'art. 46 della L.R. 12/03 per la discussione del seguente ordine del giorno : 
 
1. Completamento programmazione offerta istruzione a.s. 2012-2013 – opzioni tecnici e 

professionali; 
2. Sistema regionale di Istruzione e Formazione professionale: presentazione e analisi; 
3. varie ed eventuali. 
 
Dei soggetti istituzionalmente chiamati a costituire la Conferenza provinciale di 
coordinamento sono presenti : 
 
- Ilenia Malavasi, Assessore provinciale all’Istruzione; 
- Iuna Sassi, Assessore all'Educazione, Scuola, Giovani, Officina Educativa del Comune 

di Reggio Emilia; 
- Mirca Gabrini, Assessore alla Scuola e alla Formazione professionale, Servizi sociali, 

Famiglia del Comune di Castelnovo ne' Monti; 
- Avio Manfredotti, Assessore alla Scuola del Comune di Guastalla; 
- Marcello Moretti, Sindaco di Sant’Ilario d’Enza; 
- Maurizio Bocedi, Dirigente scolastico dell’Istituto “Scaruffi – Levi – Città del Tricolore” di 

Reggio Emilia; 
- Giovanni Battista Diciocia, Dirigente scolastico I.C. Rubiera; 
- Lorenzo Franchini, Dirigente scolastico I.C. Busana; 
- Silvia Razzoli, Dirigente scolastico I.C. Toano; 
- Donatella Martinisi, in rappresentanza di Patrizia Pellacani, Dirigente scolastico Istituto 

"Zanelli" di Reggio Emilia; 
- Ivano Vaccari, Dirigente scolastico D.D. di Castelnovo ne’ Monti; 
- Nazzario Ferrari, in rappresentanza di Pietro Quartani, Responsabile della sede di 

Reggio Emilia di IRECOOP Emilia-Romagna, 
- Sr Silvia Biglietti, Presidente CIOFS-FP Emilia-Romagna. 
 
Sono assenti : Paola Casali, Sindaco di Bagnolo in Piano, Alberto Pighini, Assessore alle 
Politiche Educative del Comune di Scandiano, Emanuela Gobbi, Assessore alla Scuola 
del Comune di Correggio, Paolo Baroni, Dirigente scolastico Istituto "Motti" di Reggio 
Emilia, Umberto Lonardoni, Direttore di IFOA di Reggio Emilia. 
 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, il Dott. Vincenzo Aiello, in rappresentanza 
dell'Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, Ufficio XVI, Ambito Territoriale per 
la provincia di Reggio Emilia, la Dott.ssa Paola Canova, Dirigente del Servizio 
Programmazione scolastica, educativa ed interventi per la sicurezza sociale della 
Provincia e la Dott.ssa Nadia Castagnetti, Responsabile dell'U.O. Programmazione 
scolastica e attività amministrative della Provincia. 
 
Verbalizza la Dott.ssa Nadia Castagnetti. 
 



La Presidente Malavasi saluta i presenti ed apre i lavori affrontando il punto 1 all’ordine del 
giorno: completamento programmazione offerta istruzione a.s. 2012-2013 – opzioni tecnici 
e professionali. Informa la Conferenza che la Regione ha riaperto i termini di 
programmazione dell’offerta di istruzione per l’a.s. 2012/2013 affinché le Province possano 
procedere all'istituzione di eventuali opzioni dei percorsi tecnici e professionali, il cui 
elenco è in fase di approvazione con apposito Regolamento ministeriale. Il competente 
Servizio provinciale in data 23 dicembre 2011 ha invitato le scuole secondarie di secondo 
grado con indirizzi tecnici e professionali a proporre l’istituzione di opzioni attinenti la 
propria offerta, purché maturate nel corso di uno specifico percorso di riflessione e 
sperimentazione, dando come termine per la presentazione delle candidature il 10 
gennaio 2012. 
In relazione alla programmazione dell’offerta di istruzione per l’a.s. 2012/2013 deliberata 
dalla Giunta provinciale con atto n. 359 del 29 novembre 2011, informa la Conferenza che 
l’Ufficio Scolastico Regionale ha ritenuto non attivabili, in quanto riferiti al vecchio 
ordinamento, i bienni post-qualifica istituiti a Scandiano e a Guastalla. La comunicazione 
alle scuole interessate avverrà dopo la definitiva deliberazione dell’offerta per il prossimo 
anno scolastico da parte della Giunta regionale. La Presidente dà dunque lettura 
dell’elenco delle proposte di opzioni pervenute al competente Servizio provinciale: 

- Indirizzo tecnico “Meccanica, meccatronica ed energia”, Articolazione “Meccanica e 
meccatronica”, Opzione “Tecnologie delle materie plastiche” presso l'IIS “Einaudi” di 
Correggio; 

- Indirizzo professionale “Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera”, 
Articolazione “Enogastronomia”, Opzione “ Prodotti dolciari industriali e artigianali” 
presso l’IIS “Motti” di Reggio Emilia e presso il nuovo IIS di Castelnovo Monti, istituito 
con deliberazione di Giunta provinciale n. 359/2011; 

- Indirizzo professionale “Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale”, Opzione “Gestione 
risorse forestali e montane” presso il nuovo IIS di Castelnovo Monti, istituito con 
deliberazione di Giunta provinciale n. 359/2011; 

- Indirizzo professionale “Manutenzione e assistenza tecnica”, Opzione “Manutenzione 
dei mezzi di trasporto” presso il nuovo IIS di Castelnovo Monti, istituito con 
deliberazione di Giunta provinciale n. 359/2011. 

La Presidente rammenta che l’Istituto “Einaudi” di Correggio già da un biennio sta 
sperimentando un percorso formativo in collaborazione con Confindustria - gruppo plastica 
e gli industriali del settore della plastica. La scuola non dispone di un apposito laboratorio. 
Poiché la Provincia non è in grado di sostenere finanziariamente la programmazione di 
interventi per attrezzature laboratoriale oltre quelli già in corso di realizzazione e 
conseguenti la programmazione scolastica per l’a.s. 2011/2012, la Dirigente Scolastica si 
è dichiarata disponibile a cercare l’accordo con gli industriali del settore plastico al fine di 
continuare ad utilizzare un laboratorio esterno alla scuola o di sollecitare il dono di 
attrezzature da collocare dentro la scuola. 
L’Istituto “Motti”, nell’avanzare le proprie richieste, non ha coinvolto il Consiglio di Istituto 
che dovrà in ogni caso essere obbligatoriamente sentito prima della delibera di Giunta. La 
Presidente riconosce l’opportunità di qualificare il nuovo Istituto Superiore di Castelnovo 
ne’ Monti, pertanto si esprime positivamente sull’opzione “Gestione risorse forestali e 
montane”. 
 
L’Assessore Sassi lamenta il fatto che l’elenco nazionale non prevede opzioni per 
l’indirizzo professionale dei servizi sociali. Si dichiara d’accordo sull’opportunità di 
procedere all’istituzione delle opzioni “Tecnologie delle materie plastiche” presso l'IIS 
“Einaudi” di Correggio e “Gestione risorse forestali e montane” presso il nuovo IIS di 



Castelnovo Monti. Inoltre, si esprime positivamente anche sull’opzione “Prodotti dolciari 
industriali e artigianali” presso il nuovo IIS di Castelnovo Monti, tenuto conto della 
specificità rappresentata dai forni presenti nel territorio montano, i cui prodotti vengono 
commercializzati in tutta la provincia. 
 
Il Preside Franchini concorda sull’opportunità di mettere a sistema l’esperienza già avviata 
a livello sperimentale a Correggio. Ritiene essenziale procedere all’istituzione dell’opzione 
“Gestione risorse forestali e montane” che si colloca in un ambito che rappresenta da 
tempo un’opportunità di lavoro per chi abita in montagna. Si chiede perché da parte delle 
scuole della montagna non sia stato manifestato alcun interesse per l’opzione inerente la 
lavorazione del legno. Concorda altresì con l’Assessore Sassi sull’opportunità di 
procedere all’istituzione dell’opzione “Prodotti dolciari industriali e artigianali”. 
 
L’Assessore Gabrini valuta positivamente tutte le opzioni che la Giunta provinciale vorrà 
istituire in quanto le iscrizioni al nuovo Istituto Superiore di Castelnovo ne’ Monti sembrano 
ad oggi piuttosto critiche. Rileva che, a livello nazionale, manca l’attenzione sull’indirizzo 
dei servizi sociali. 
 
Il Preside Bocedi ricorda che le iscrizioni all’indirizzo “Servizi per l'enogastronomia e 
l'ospitalità alberghiera” sono sempre particolarmente numerose. Riflette sul fatto che 
potrebbe essere rischioso incentivarle ulteriormente e poi rischiare che i ragazzi 
neodiplomati non riescano a collocarsi. 
 
Il Dott. Aiello sottolinea il fatto che le opzioni richieste dall’Istituto “Motti” non siano 
accompagnate dal parere in merito del Consiglio di Istituto e ritiene che il consistente 
numero di opzioni sia poco sostenibile. Meglio sarebbe stato che la scuola avesse fatto 
una scelta forte e univoca. Valuta comunque positivamente l’opzione “Gestione risorse 
forestali e montane” a Castelnovo Monti nonché l’opzione “Tecnologie delle materie 
plastiche” a Correggio. 
 
La Preside Razzoli rileva che nella fase attuale non si può sapere se ci saranno iscritti alle 
opzioni che si vanno ad approvare mentre ricorda che parte dell’utenza interessata a 
percorsi di formazione professionale non ha ancora trovato una risposta. 
 
La Presidente Malavasi precisa che le opzioni in argomento si riferiscono al sistema 
dell’istruzione e non al sistema di IeFP. Ricorda inoltre che la Provincia da tempo sta 
lavorando per garantire ai diplomati dell’indirizzo professionale dei servizi sociali, cui non è 
associata una qualifica triennale, un percorso facilitato per l’ottenimento della qualifica 
OSS. Accogliendo positivamente le osservazioni sull’opzione “Prodotti dolciari industriali e 
artigianali” per la sede di Castelnovo ne’ Monti, sottopone dunque al voto dell’assemblea 
le seguenti opzioni: 

- Indirizzo tecnico “Meccanica, meccatronica ed energia”, Articolazione “Meccanica e 
meccatronica”, Opzione “Tecnologie delle materie plastiche”  presso l'IIS “Einaudi” 
di Correggio; 

- Indirizzo professionale “Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera”, 
Articolazione “Enogastronomia”, Opzione “ Prodotti dolciari industriali e artigiana li”  
presso il nuovo IIS di Castelnovo Monti, istituito con deliberazione di Giunta provinciale 
n. 359/2011; 



- Indirizzo professionale “Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale”, Opzione 
“Gestione risorse forestali e montane”  presso il nuovo IIS di Castelnovo Monti, 
istituito con deliberazione di Giunta provinciale n. 359/2011. 

 
Il voto è favorevole all’unanimità. 
 
La Presidente passa ad affrontare il punto 2 all’ordine del giorno: sistema regionale di 
Istruzione e Formazione professionale: presentazione e analisi. 
La Dott.ssa Castagnetti procede ad una sintetica presentazione del sistema di IeFP in 
Emilia-Romagna. 
La Presidente Malavasi ricorda che il sistema in argomento si è appena avviato e dovrà 
consolidarsi nel tempo. L’obiettivo che si propone è elevare la qualità complessiva del 
sistema di istruzione e formazione professionale garantendo la permeabilità dei percorsi. 
Dà quindi lettura del report contenente i “Dati di attuazione del sistema IeFP a.s. 
2011/2012” predisposto dalla Regione. In Emilia-Romagna sono più di 12.000 i ragazzi 
che hanno l’opportunità di conseguire una qualifica. A Reggio Emilia i percorsi finanziati 
dalla Regione presso gli enti di formazione accreditati sono 16 mentre i ragazzi degli 
Istituti professionali che partecipano al sistema IeFP sono 1.318. Ricorda che dall’anno 
scorso non esiste più un percorso formativo specificamente maschile in montagna, in 
quanto gli iscritti erano 12 a fronte di un numero minimo di 15. La Regione non ha voluto 
prendere in considerazione la proposta di un percorso articolato. I corsi reggiani hanno in 
media 20/21 iscritti. Al 10 ottobre, data di avvio dei percorsi formativi, in lista di attesa 
c’erano più di 80 ragazzi e ad oggi la situazione è forse peggiorata. E’ evidente che 16 
corsi per il nostro territorio provinciale non sono sufficienti. Per numero di corsi, Reggio 
Emilia è infatti 6° in regione, al pari di Rimini, dopo Bologna, con 48 corsi, Forlì-Cesena 
con 21, Ravenna con 20, Parma e Modena con 19. Reggio Emilia è però la 3° provincia in 
regione per popolazione scolastica e il numero dei ragazzi che sono iscritti all’istruzione 
professionale è più alto della media regionale. Ne consegue che i nostri ragazzi non hanno 
le stesse opportunità formative che ci sono nelle altre province emiliano-romagnole. 
Comunica di avere già chiesto all’Assessore regionale Bianchi di riaprire la discussione sul 
numero di corsi assegnati ai singoli territori provinciali. Richiama la lettera che, a tale 
scopo, ha personalmente inviato in dicembre a Bianchi.  
 
Suor Silvia Biglietti ribadisce che i percorsi a qualifica previsti dal sistema di IeFP, presso 
gli istituti professionali e presso gli enti di formazione accreditati, mirano allo stesso 
obiettivo ma hanno modalità didattiche diverse, ciò al fine di rispondere alle esigenze 
diversificate di tutti i ragazzi. Scuole ed enti possono migliorare la reciproca collaborazione 
e creare insieme le condizioni per contenere i fenomeni dell’abbandono e della 
dispersione. Invita il Comitato Territoriale a lavorare in tal senso. Concorda sul fatto che 
sia questo il momento di chiedere una revisione della programmazione dell’offerta di IeFP 
per il 2014. 
 
La Presidente Malavasi ricorda che la forza insita nel progetto regionale è quella di 
innalzare la qualità complessiva del sistema. La Regione si è fortemente impegnata nella 
realizzazione del sistema: a Reggio Emilia sono arrivati 757.000 euro, il 15,6% delle 
risorse regionali destinate a finanziare l’azione a sostegno dei soggetti attuatori del 
sistema di IeFP di cui alla DGR 533/2011. 
 
L’Assessore Sassi valuta positivamente la L.R. 5/2011 come strumento antidispersione e 
a favore dell’occupabilità. La legge è stata approvata in tempi record, che di per sé è già 
un successo. La volontà sottesa è quella di dare equità ad ogni percorso di formazione. La 



Formazione Professionale è infatti in grado di recuperare l’amore e la passione di tanti 
ragazzi esclusi dalla scuola. Da Reggio Emilia può partire un impulso, anche alla luce 
della nostra consolidata esperienza sul segmento 0-6 anni, a riqualificare il sistema 
scolastico. A tale scopo, occorre accompagnare e sostenere anche il 1° ciclo di istruzione. 
La dispersione è infatti frutto di tutto il percorso scolastico dei ragazzi, non nasce a 14 
anni. La riorganizzazione del 1° ciclo di istruzion e sta avvenendo a totale carico dei 
Comuni, senza risorse aggiuntive, neanche da parte della Regione. Non si deve in ogni 
caso smettere di presidiare il tema della scuola, percorrendo anche strade innovative, 
pensando ai fondamenti del sistema e non alle specificità contingenti, quali il tema delle 
dirigenze. 
 
L’Assessore Gabrini ringrazia la Presidente Malavasi della lettera inviata all’Assessore 
Bianchi. Una sola qualifica professionale femminile in montagna è insufficiente. Sulle 
lunghe distanze che la montagna comporta, anche la co-progettazione dei percorsi è 
difficile. Ritiene siano necessarie linee guida anti-dispersione. 
 
Il Preside Bocedi ricorda che occorre investire sugli istituti professionali e anche sulla 
percezione degli stessi da parte delle famiglie. Solo se funzionano bene i professionali 
funzionano bene anche i tecnici e i licei. Occorre presidiare il tema culturale 
dell’orientamento all’istruzione professionale: di fronte a risultati scolastici scadenti, i 
ragazzi richiedono di spostarsi in altre scuole, determinando forti ripercussioni sugli 
organici. Non a caso la circolare sulle iscrizioni prevede che i passaggi siano possibili solo 
all’inizio dell’anno scolastico.  
 
Suor Silvia Biglietti sollecita gli istituti professionali a investire le risorse stanziate dalla 
Regione per contenere al massimo la dispersione. 
 
La Presidente Malavasi chiede che sia convocato il CT entro il mese di gennaio per fare il 
punto sulle azioni messe in campo dagli istituti professionali con le risorse regionali. 
 
La prof. Martinisi ricorda che le risorse della Regione sono arrivate ad anno scolastico già 
iniziato e che pertanto le azioni finanziate partiranno a gennaio. 
 
Il Preside Franchini sottolinea che una scelta sbagliata è un danno per il ragazzo e la sua 
famiglia. Spesso però la famiglia disattende le indicazioni del consiglio orientativo. A tal 
fine, occorre valorizzare il saper fare da un punto di vista socio-culturale. 
 
La Preside Razzoli chiede se esistono Regioni che prevedono percorsi di formazione 
professionale ai quali i ragazzi possano accedere direttamente dopo la licenza media, 
evitando in tal modo le complessità del sistema emiliano-romagnolo. 
 
Suor Silvia Biglietti ribadisce che la ratio del sistema è quella di offrire a tutti i ragazzi, 
qualunque siano le loro esigenze e per quanto differenziate siano, le stesse opportunità di 
successo formativo. 
 
La Presidente ringrazia tutti i presenti per il prezioso contributo. 
 
Alle ore 12:15 la seduta è tolta. 
 

La Presidente 
Ilenia Malavasi 


